
Commissione consiliare 3a

POLITICHE PER IL MARMO, ARTICOLO 21

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 25.03.2024 CONVOCATA ALLE ORE 11.00

O.D.G.:

1. Regolamento sulla tracciabilità: incontro con Legambiente Carrara;

2. Comunicazioni del Presidente.

Sono presenti: il presidente Nicola Marchetti e i consiglieri Sirio Genovesi (in sostituzione

del consigliere Gianmaria Nardi), Alberta Musetti, Marzia Butteri, Koudsi Hicham, Massimiliano

Bernardi, Matteo Martinelli e Filippo Mirabella.

Presenziano  alla  seduta:  i  rappresentanti  di  Legambiente  Paola  Antonioli  e  Giuseppe

Sansoni, la sindaca Serena Arrighi e il dirigente Giuseppe Bruschi.

Svolge le funzioni di segretaria verbalizzante Erika Evangelisti.

La seduta ha inizio alle ore 11.05.

Il presidente Marchetti, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta. Il Presidente

comunica che sono stati organizzati due tavoli di informazione e partecipazione utili a rendere

concreta una campagna di ascolto in materia di tracciabilità, uno con i sindacati e uno attuale con

i rappresentanti di Legambiente, per poi pianificare un altro incontro, a breve, che coinvolgerà la

parte datoriale. 

La rappresentante Antonioli  ritiene che un controllo pubblico più intenso nel  settore del

marmo porti  a  dei  miglioramenti  e,  pur  non entrando  nel  dettaglio  tecnico  della  proposta  di

Regolamento predisposta dagli uffici, auspica nell’adozione di un sistema di tracciabilità efficace

ed  efficiente.  La  rappresentante  domanda  quante  sono  le  concessioni  in  essere  poiché  da

un’analisi fatta le risulta che siano un numero esiguo.

Il dirigente Bruschi risponde facendo presente che la precedente Amministrazione aveva

già definito, sulla base di atti storici, il concetto di cava come un insieme di mappali all’interno dei

quali ci sono diritti concessori.

La sindaca Arrighi  afferma che l’obiettivo dell’Amministrazione è quello  di  realizzare un

lungo percorso di razionalizzazione nel settore del marmo continuando il lavoro già iniziato con il

Piano Regionale Cave e con i PABE allo scopo di garantire, attraverso un adeguato sistema di

tracciabilità, una maggiore chiarezza dei dati.

La  rappresentante  Antonioli  esprime perplessità  su  alcune  parti  del  testo  del  succitato

Regolamento,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la  registrazione  EMAS  e  le  percentuali  di
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lavorazione sostituirebbe la scadenza biennale con quella annuale inoltre ritiene che l’EMAS,

essendo uno strumento creato per valutare e migliorare le prestazioni ambientali, non riguardi il

tema  della  tracciabilità  e  chiede  se  tale  certificazione  sia  un  documento  pubblico.  La

rappresentante reputa articolato e poco chiaro il testo dei commi 1 e 4 dell’articolo 11.

Il dirigente Bruschi risponde che la stessa legge regionale prevede la proroga di due anni

per le imprese che possiedono la registrazione EMAS e cita, in merito, l’art. 38, comma 5, della

L.R.T. n. 35/2015 che illustra come di seguito indicato: ‘Il termine di scadenza dell’autorizzazione

o della concessione di  cui ai  commi 3 e 4, può essere incrementato di  ulteriori due anni,  su

domanda dell'interessato, per le imprese registrate ai sensi del reg. (CE) 1221/2009; inoltre può

essere  incrementato  sino  ad  un  massimo  di  complessivi  venticinque  anni,  su  domanda

dell’interessato, e previa stipula di una convenzione con l'impegno alla lavorazione di almeno il 50

per  cento  del  materiale  da  taglio  nel  sistema  produttivo  locale,  da  dimostrarsi  mediante  un

sistema di  tracciabilità del  prodotto che dia garanzia effettiva e con l’eventuale impegno allo

sviluppo di un progetto di interesse generale per il territorio che attraverso nuovi investimenti sia

in grado di generare un impatto positivo sull’occupazione, sull’ambiente e sulle infrastrutture’.  Il

Dirigente  menziona  la  sentenza  del  TAR  Toscana  pubblicata  in  data  22.08.2022  che,

richiamando la L.R.T. n. 35/2015 nella parte in cui stabilisce un incremento di due anni per le

imprese  registrate  ai  sensi  del  reg.  (CE)  1221/2009,  conferma  la  validità  della  disciplina

regolamentare comunale in quanto del tutto corrispondente a quella legislativa dal punto di vista

di incrementi temporali dei titoli in essere. In merito alla richiesta relativa la pubblicazione della

registrazione  EMAS,  il  Dirigente  risponde che al  Settore  comunale  del  marmo arriva  idonea

certificazione, riferita alla cava, che un Comitato Interministeriale appositamente istituito rilascia

dopo aver svolto, in collaborazione con altri enti pubblici, gli opportuni controlli.

La sindaca Arrighi considera la registrazione EMAS un elemento importante e qualificante

per le imprese e in grado di contribuire alla realizzazione di uno sviluppo economico sostenibile.

La  Sindaca  spiega  che  il  comma  1  dell’articolo  11  della  proposta  di  Regolamento  sulla

tracciabilità  attesta  che,  qualora  a  seguito  di  un  controllo  a  campione,  si  riscontrino  delle

differenze o  delle  mancanze nei  dati  trasmessi  dai  Concessionari,  non verrà contabilizzato il

materiale relativo ai sessanta giorni precedenti la data di controllo mentre il comma 4 esprime

chiaramente che,  nel  caso di  mancato inoltro dei  dati,  non saranno conteggiati  i  valori  della

produzione.
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La rappresentante Antonioli chiede cosa succeda nel caso di reiterazione da parte delle

imprese.

La sindaca Arrighi risponde affermando che la ‘Disciplina di attuazione per l’applicazione

dell’art. 21, commi 7 e 11, del Regolamento per la concessione degli Agri marmiferi del Comune

di Carrara’ prevede che, nel caso di mancato adempimento dell’obbligo assunto di avvalersi della

filiera locale per almeno il 50%, si applicherà la procedura di decadenza secondo quanto previsto

dall’art. 38 della L.R.T. 35/2015, dall’art. 17 e 21 del Regolamento per la concessione degli Agri

marmiferi del Comune di Carrara e da una Delibera di Giunta Comunale mentre, fermo restando

l’obbligo del  raggiungimento della percentuale minima della lavorazione di  almeno il  50% del

materiale da taglio  nel  sistema produttivo locale di  cui  all’art.  21 del  succitato Regolamento,

l'inattuazione totale o parziale del progetto comporterà una decurtazione degli anni di incremento

totale oppure in maniera proporzionale alla parte di progetto rimasto inattuato, salvo che non sia

dovuto a fattori non imputabili al concessionario. Con riferimento alla trasparenza in materia di

certificazioni EMAS, la Sindaca comunica che il sito del Comune di Carrara verrà aggiornato in

tempi rapidi in funzione di specifiche indicazioni fornite dall’AGID (Agenzia per l'Italia Digitale).

Il  rappresentante  Sansoni  fa  notare  che  è,  spesso,  difficile  trovare  documenti  nel  sito

dell’ente e chiede se sia possibile ricevere, tramite email, comunicazioni inerenti le convocazioni

delle sedute del Consiglio Comunale e delle  Commissioni Consiliari. Il rappresentante giudica

importante il rispetto della filiera locale da parte dei Concessionari.

La  rappresentante Antonioli  reputa  prioritario  che le  imprese,  all’interno di  un’economia

circolare, riducano il più possibile gli scarti.

La sindaca Arrighi fa presente che la valenza politica della L.R.T. n. 35/2015 è quella di

creare  nuova  occupazione  favorendo,  soprattutto,  lo  sviluppo  di  lavoro  qualificato  con

manodopera altamente specializzata.

Il  rappresentate  Sansoni  comunica  che,  da  un’analisi  fatta  su  dati  ricevuti  dagli  uffici

comunali, risulta che alcune cave hanno circa il 90% di detriti, dunque meno del 10% di blocchi.

Il dirigente Bruschi risponde che è alquanto difficile interpretare i dati sulle pese in quanto

non  tengono conto del materiale detritico asportato dai ravaneti (compresi quelli storici).

Il consigliere Martinelli ricorda che la precedente Amministrazione ha più volte sollecitato la

Regione Toscana a raccogliere dati attendibili, soprattutto per quanto riguarda le rese, affinché

non ci si limitasse a informazioni non precise inerenti i passaggi in pesa. Il consigliere invita a
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riflettere su quanto sia stato difficoltoso per il Comune normare sulla base di dati che non erano

certi.

Il dirigente Bruschi condivide quanto espresso dal consigliere Martinelli facendo presente

che il Comune ha più volte richiesto alla Regione Toscana una maggiore chiarezza nel calcolo

delle rese, che dovrebbero fare riferimento alla proporzione tra l’abbattuto e i blocchi.

Il  rappresentante Sansoni  suggerisce di  sperimentare  tale  procedura alternativa  per  un

periodo annuale per, poi, presentare in Regione il resoconto dell’attività svolta dimostrando che il

sistema proposto porta a una maggiore chiarezza dei dati.

La  sindaca  Arrighi  conclude  precisando  che  l’obiettivo  dell’Amministrazione  è  quello  di

creare un database analitico che perfezioni il  sistema di valutazione del rispetto dell’impegno

della lavorazione dei materiali da taglio nel sistema produttivo della filiera locale.

Il  presidente  Marchetti  ringrazia  i  presenti  per  la  partecipazione alla  riunione odierna e

dichiara chiusa la seduta alle ore 12.10.

Il Presidente La segretaria verbalizzante
F.to Nicola Marchetti F.to Erika Evangelisti
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